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fanteria marina britannica c’ è il globo terracqueo col motto 
per mare, per terra-m e sotto Gibraltar.
. Mentre la guerra ferveva tra Francia e Spagna da un 
lato ed Inghilterra, Provincie Unite ed Impero dall’ altro, 
il Portogallo il 6 maggio del 1708 era uscito di neutralità 
e si era collegato coi nemici di Luigi XIV. Del suo Im­
pero coloniale (un tempo sì proficuo ed esteso) or non aveva 
ricuperato che qualche piccolo territorio nell’ Indie intorno 
a Goa ed a Diu, la città di Macao nella Cina, San Paolo 
di Loanda e Mozambico sulle due opposte costiere africane 
ed il Brasile; ma questa vasta e popolosa regione valeva 
quanto tutto il rimanente.

Re Luigi non volle distogliere fuorché minima parte 
delle sue forze dai mari d’ Europa per combattere i Porto­
ghesi nel Brasile. E, siccome allato dell’ armata regolare 
fioriva quella dei corsari, soci della corona nelle imprese 
contro al commercio nemico, ad essi fu affidata la cura di 
tartassare il nuovo avversario nella sua più bella colonia 
americana.

Nel 1710 il capitano Du Clerc, con 5 vascelli e 1000 
uomini da sbarco, tentò la sorpresa di Rio Janeiro. Falli­
togli il disegno e fatto prigione, egli fu contro ogni usanza 
di guerra trucidato. A Duguay-Trouin, già favorevolmente 
noto per numerose e brillanti imprese corsalesche, fu dato 
ordine di vendicare il compagno ucciso ; e, forte di 15 va­
scelli, di 2 bombarde e di 2300 uomini da sbarco, arruo­
lati volontari, veleggiò a Rio Janeiro apparentemente per 
domandar soddisfazione al governatore. Mi distenderò par­
ticolarmente nella narrazione degli atti di guerra dell’ami- 
raglio corsaro di Saint-Malò, i quali prendo a guisa d’esem­
pio e modello dell’ opere congeneri del XVIII secolo. Qui 
non si tratta, il lettore il vedrà, d’ un sacco da filibustiere, 
d’ una ifttrapresa ladronesca alla Morgan, bensì della espu­
gnazione regolare di piazza difesa valorosamente ed altret­
tanto accanitamente assediata. Non esito à ricavarne i par­
ticolari dalle memorie dell’ amira glio scritte in istile piano 
e scevre da spavalderia, vere memorie d uomo «li guerra 
conscio del proprio valore. Le considero assolutamente at­
tendibili.


